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I. Dirsi solidali
La solidarietà comprende la disponibilità a condividere il destino dell'altro; dell'altro non come un esemplare del gruppo al quale noi stessi apparteniamo, bensì come una persona unica e diversa da me.
J. Cohen, A. Arato, Civil Society and Political Theory.
1 - Una parola di moda
Si rimane un po' perplessi dinnanzi al successo attuale della compassione, della solidarietà per l'altro, magari a fronte di tragedie immani e inimmaginabili, o dinnanzi a casi pietosi che domandano aiuto: l'invasione contemporanea della solidarietà si nota fin nei titoli dei media, fin nelle strategie di marketing delle multinazionali, fin nella gara pubblicitaria dei testimonial; nel suo successo mondiale la solidarietà continua spesso a rimanere gesto episodico e caritatevole.
2 - Significati incerti
1) Non è così chiaro cosa si intenda
(usi diversi ed equivoci; alcuni anche aberranti, anche per il male)
2) Difficoltà si significato
(solidarietà antica e moderna; solidarietà e compassione; ecc.)
3 - Ipocrisie e pubblicità
Spesso la solidarietà si riduce ad un episodio autogratificante, oppure si confonde con le logiche del branco - logiche di tornaconto -. Bisogna così insistere su di un duplice rischio della solidarietà: il rischio dell'inflazione e quello dell'ipocrisia.
Inflazione. La denuncia della deriva inflazionistica della solidarietà è quasi un classico sull'argomento. Riferendosi all'uso del termine così diversificato nelle varie teorie che la riguardano Zygmunt Bauman osserva, ad esempio, come sia fin "troppo facile abusare del principio di solidarietà".
Ipocrisia. Nel venire in prima serata della solidarietà, o nella sua collocazione nel tempo libero - se e finché se ne ha -, si nascondono non pochi equivoci che rasentano l'ipocrisia collettiva, che prende nomi diversi e fratelli: le mode, l'instabilità, la ritirabilità.
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